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Un percorso culturale verso le elezioni europee - 8/9 giugno 2024
Presentazione

“Un’Europa più solidale – e quindi più forte – non può essere solo il risultato di interventi legislativi poiché occorre 
restituire centralità alla persona umana, investire sul valore della comunità e perseguire uno sviluppo integrale 
orientato al bene comune. Ma in questo momento abbiamo bisogno di partecipazione, dialogo e collaborazione. 
In virtù di questo dobbiamo valorizzare ancora di più l’identità della cittadinanza europea. Abbiamo capito insom-
ma che non è accettabile un’economia senza morale, uno sviluppo senza giustizia, una crescita a scapito delle 
generazioni future”.   (David Sassoli, Appunti di cultura politica 2/2021)

“L’Europa unita ci fa bene” è la convinzione che motiva il percorso culturale in vista delle elezioni per il rinnovo del 
Parlamento europeo (9 giugno) promosso dalla Consulta diocesana delle aggregazioni laicali con la partecipazione 
di Azione cattolica, Acli, Movimento dei Focolari, Forum Famiglie Como, Movimento adulti scout cattolici italiani 
(Masci), Caritas, Compagnia delle Opere (CdO) , Confcooperative,  Cisl, Unione cristiana imprenditori e dirigenti 
(Ucid).
Il percorso che prevede cinque incontri in diversi luoghi della diocesi ha come titolo “Europa, un’eredità, una sfida, 
un progetto” ed esprime la consapevolezza che di fronte alla crisi della partecipazione e della democrazia non ci 
si debba rassegnare ma si debbano intensificare e qualificare il pensiero e l’azione perché un nuovo inizio sia pos-
sibile in fedeltà agli ideali, ai principi e ai “sogni” dei padri fondatori, primi tra tutti la pace, la giustizia e la solida-
rietà.
Francesco, un papa non europeo, indica lo sforzo da compiere per: “Mantenere viva la democrazia in Europa ri-
chiede di evitare tante “maniere globalizzanti” di diluire la realtà: i purismi angelici, i totalitarismi del relativo, i 
fondamentalismi astorici, gli eticismi senza bontà, gli intellettualismi senza sapienza” (Strasburgo 25 novembre 
2014)
Per un’Unione europea che sappia far fronte alle difficoltà del processo di integrazione e alle sfide che vengono 
dalle guerre e dalle tensioni nel mondo sono irrinunciabili un’opinione pubblica informata e una cittadinanza eu-
ropea sempre più consapevole e attiva.
Da qui le ragioni di un percorso che, pur avendo come primo obiettivo la partecipazione al voto europeo del 9 
giugno, va oltre la scadenza e ha l’ambizione di tenere viva sul territorio e con il coinvolgimento dei giovani la cura 
della casa comune europea. In questo impegno culturale rientra anche la riflessione sulla prospettiva degli Stati 
Uniti d’Europa.  
A 74 anni dalla nascita della comunità europea (Dichiarazione Schuman 9 maggio 1950) un’altra Ue è possibile se 
non viene meno il coraggio di pensare e di agire politicamente in un tempo di incomprensione, di complessità, di 
incertezza, di mancanza di figure di riferimento e di “luoghi” di formazione.  
La storia della costruzione europea, scriveva Jacques Delors (presidente del Parlamento europeo dal 1985 al 
1994) “non è mai stata un lungo fiume tranquillo”: non sono state e non sono solo le questioni economiche e 
politiche ad agitare le acque. Il venire progressivamente meno delle dimensioni culturali e spirituali ha compro-
messo in misura rilevante il senso e il valore dell’appartenenza europea e ha dato spazio a sovranismi e naziona-
lismi.  
L’Unione europea non è lontana dal territorio, le determinazioni comunitarie incidono sulla vita delle persone, 
delle famiglie e delle comunità: molti interventi degli enti locali sono resi possibili dalle scelte politiche delle Ue.  
per la crescita e lo sviluppo del territorio.  Tra le sfide di ordine sociale e culturale che oggi l’Ue è chiamata ad af-
frontare due sono da considerare con particolare attenzione: la transizione ambientale stimolata e sostenuta 
dalle nuove generazioni e la transizione digitale che ha visto a livello mondiale l’approvazione da parte del Parla-
mento europeo della prima normativa sull’Intelligenza artificiale. 
L’Ue ha bisogno del pensiero e dei “sogni” dei giovani ed è con loro che i promotori di questo percorso intendono 
proseguire nella conoscenza, nella riflessione e nel confronto, valutando con loro la proposta di un osservatorio 
europeo sul territorio. 
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IL PROGRAMMA
Europa: una eredità, una sfida, un progetto

Verso le lezioni europee 8/9 giugno 2024 

Giovedì 11 aprile (ore 21) - Lenno
Oratorio San Francesco - Via A. Diaz 5

Europa: le radici e le ali
L’eredità culturale e spirituale di Adenauer, De Gasperi, Schuman. 
Gianni Borsa e Paolo Bustaffa, giornalisti Sir/Europa
Introduce e coordina: Alberto Ratti con il Laboratorio Bene Comune

Venerdì 19 aprile (ore 21) – Como
Centro Card, Ferrari - viale Battisti, 8 - Como 

Perché scegliere l’Europa?
Domande e risposte su passato, presente, futuro
Gianni Borsa, giornalista SirEuropa e autore di saggi sull’Ue 
Introduce e coordina Tommaso Siviero con il collettivo FuoriFuoco

Lunedì 22 aprile (ore 21) - Sondrio 
Sala della comunità B.V. del Rosario 

Ue: come funziona e chi decide?
Istituzioni comunitarie tra crisi e complessità  
Alessandra Lang docente di diritto Ue - Università Statale di Milano
Introduce e coordina Francesco Mazza

Venerdì 10 maggio (ore 21) - Como
Aula studio Edith Stein - Pastorale universitaria Sant’Abbondio - Via Regina Teodolinda, 35b - Como 

Quale Ue all’orizzonte?
Di fronte a sfide interne ed esterne  
Irene Tinagli e Massimiliano Salini eurodeputati - Commissione PE problemi economici e monetari
Introduce e coordina: Enrica Lattanzi (giornalista)

Venerdì 24 maggio (ore 21) - Como
Aula studio Edith Stein - Pastorale universitaria Sant’Abbondio - Via Regina Teodolinda, 35b - Como 

Che cosa ci tiene uniti?
Un percorso tra le fondamenta dell’Unione europea

Giuseppe Riggio direttore di Aggiornamenti Sociali

Introducono e coordinano i giovani di “Strade e pensieri per domani” 

Venerdì 21 giugno (ore 21) - Como
Centro Card, Ferrari, viale Battisti, 8 - Como

L’Europa per noi, noi per l’Europa   

Per un pensiero e un impegno dopo il voto 

Mauro Magatti sociologo Università Cattolica

Introduce e coordina Marco Guggiari (giornalista)

Gli incontri saranno trasmessi sul canale YouTube del Settimanale della diocesi di Como

Per informazioni: cdal@diocesidicomo.it


